
IL MERCATO RETAIL DEI PRODOTTI BIOLOGICI IN ITALIA 

Nicola LaSorsa - ISMEA 

 

Ismea ha effettuato, per l’anno 2014, una stima delle vendite retail dei prodotti biologici in Italia, 

utilizzando i dati Ismea-Nielsen per la Distribuzione moderna ed elaborando valutazioni puntuali per 

i restanti canali, basate su dati di fatturato, ove disponibili, e su interviste dirette a referenti 

privilegiati facenti capo a gruppi e insegne del canale specializzato. 

E’ emerso un valore al consumo superiore a 2,1 miliardi di euro. La stima non include il giro d’affari 

legato al canale extra-domestico (on-trade), riconducibile alle vendite presso ristorazione, bar, 

collettività, food service. 

La Distribuzione moderna (ipermercati, supermercati, discount, libero servizio) e i negozi 

specializzati, tra piccole, medie e grandi superfici, muovono complessivamente oltre il 75% del giro 

d’affari retail. Ai restanti canali le stime Ismea attribuiscono un’incidenza complessiva (residuale) di 

quasi il 25%, riconducibile per il 10% a mercatini, vendite dirette, gruppi di acquisto solidali (Gas) ed 

e-commerce, per l’8,9% ai negozi tradizionali e per il 5,1% alle farmacie. Quasi trascurabile, pari allo 

0,6%, la quota di erboristerie e parafarmacie. 

 

 

 


